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Capo I - Principi generali ed ambito applicativo 

Art. 1. Definizioni 
 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «agenzia per le imprese» (di seguito denominata: «Agenzia»): il soggetto privato, accreditato ai sensi 
dell'articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133; 

b) «amministrazioni»: le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli altri enti pubblici non 
economici, gli organismi di diritto pubblico; 

c) «camere di commercio»: le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, di cui alla legge 
29 dicembre 1993, n. 580; 

d) «CAD»: il Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

e) «comunicazione unica»: l'istituto di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 

f) «decreto-legge»: il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133; 

g) «SCIA»: la segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, come sostituito dall'articolo 49, comma 4-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in cui la ricevuta della segnalazione costituisce 
titolo autorizzatorio ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge; 

h) «dichiarazione di conformità»: l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per 
la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell'esercizio dell'attività di impresa; 

i) «attività produttive»: le attività di produzione di beni e servizi, incluse le attività agricole, commerciali 
e artigianali, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari 
e i servizi di telecomunicazioni, di cui alla lettera b), comma 3, dell'articolo 38 del decreto-legge; 

j) «impianti produttivi»: i fabbricati, gli impianti e altri luoghi in cui si svolgono tutte o parte delle fasi di 
produzione di beni e servizi; 

k) «portale»: il sito web www.impresainungiorno.gov.it di riferimento per imprese e soggetti da esse de-
legati, che consente di ottenere informazioni e interoperare telematicamente con gli Enti coinvolti nel-
le diverse fasi relative ad attività produttive e di prestazione di servizi, anche attraverso le regole tec-
niche del Sistema pubblico di connettività; 

l) «registro imprese»: il registro di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, istituito presso 
la camera di commercio e tenuto dall'Ufficio competente in conformità agli articoli 2188 e seguenti del 
Codice civile, sotto la vigilanza di un giudice delegato dal Presidente del Tribunale del capoluogo di 
provincia; 

m) «Sportello Unico per le Attività Produttive» (di seguito denominato: «SUAP»): l'unico punto di accesso 
per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva, 
che fornisce una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque 
coinvolte nel procedimento; 

n) «sistema INA-SAIA»: il sistema di servizi che consente l'interconnessione e lo scambio anagrafico fra i 
comuni e le pubbliche amministrazioni; 

o) «sistema pubblico di connettività» (di seguito denominato: «SPC»): l'insieme di infrastrutture tecnolo-
giche tecniche per lo sviluppo, la condivisione, l'integrazione e la diffusione del patrimonio informativo 
e dei dati della pubblica amministrazione, necessarie per assicurare l'interoperabilità' di base ed evolu-
ta e la cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la sicurezza, 
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la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomia del patrimonio informativo di 
ciascuna pubblica amministrazione; 

p) «interoperabilità»: la capacità di un sistema o di un prodotto informatico di cooperare con altri sistemi 
o prodotti, nel rispetto delle disposizioni del CAD e delle regole tecniche del SPC; 

q) Responsabile: il Responsabile dello Sportello Unico nominato con atto previsto dalle norme vigenti; 

r) Referente interno del S.U.A.P.: il dipendente dell’Amministrazione comunale responsabile delle fasi 
procedimentali di competenza di un Ufficio o Servizio oppure di una o più materie collegate al S.U.A.P. 
(si rinvia all’art. 6 del presente regolamento); 

s) Referente esterno del S.U.A.P.: il dipendente dell’Amministrazione terza responsabile delle fasi proce-
dimentali di competenza di un Ufficio o Servizio oppure di una o più materie collegate al S.U.A.P.. 

Art. 2. Finalità e ambito di applicazione 
 
1. Per le finalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-legge, è individuato il SUAP quale unico sogget-

to pubblico di riferimento territoriale del Comune di Sogliano Cavour per tutti i procedimenti che abbia-
no ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi e quelli relativi alle azioni di loca-
lizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, 
nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività, ivi compresi quelli di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59. 

2. Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le attività di cui al comma 1 
ed i relativi elaborati tecnici e allegati sono presentati esclusivamente in modalità telematica, secondo 
quanto disciplinato nei successivi articoli e con le modalità di cui all'articolo 12, commi 5 e 6, del DPR 
160/2010, al SUAP del Comune di Sogliano Cavour. 

3. In conformità alle modalità di cui al citato articolo 12, commi 5 e 6, il SUAP provvede all'inoltro telemati-
co della documentazione alle altre amministrazioni che intervengono nel procedimento, le quali adotta-
no modalità telematiche di ricevimento e di trasmissione. 

4. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento gli impianti e le infrastrutture energe-
tiche, le attività connesse all'impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti e di materie radioattive, gli im-
pianti nucleari e di smaltimento di rifiuti radioattivi, le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di i-
drocarburi, nonché le infrastrutture strategiche e gli insediamenti produttivi di cui agli articoli 161 e se-
guenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 
 

Art. 3. Il portale «impresainungiorno» - Sportello del Comune di Sogliano Cavour 
 
1. Lo sportello del Comune di Sogliano Cavour: 

a) fornisce servizi informativi e operativi ai SUAP per l'espletamento delle loro attività, anche ai fini di 
quanto previsto dall'articolo 4, comma 3 del DPR 160/2010; 

b) assicura la divulgazione delle tipologie di autorizzazione per le quali è sufficiente l'attestazione dei 
soggetti privati accreditati, secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e tenendo conto delle 
diverse discipline regionali; 

c) prevede l'utilizzo della procura speciale con le stesse modalità previste per la comunicazione unica; 

d) contiene un sistema di pagamento per i diritti, le imposte e gli oneri comunque denominati relativi 
ai procedimenti gestiti dai SUAP. L'interessato, anche mediante l'Agenzia per le Imprese di cui all'ar-
ticolo 1 lettera a), versa gli importi, ove previsti, attraverso il sistema telematico messo a disposizio-
ne dal portale. 
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e) costituisce punto di contatto a livello nazionale per le attività di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, e assicura il collegamento con le autorità competenti ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
lettera i), del medesimo decreto legislativo. 

2. Il portale, nel rispetto della disciplina di cui al decreto legislativo GDPR (Reg. UE 2016/679), interopera 
con i sistemi informativi e i portali già realizzati da Regioni o enti locali e con quelli successivamente svi-
luppati a supporto degli sportelli unici. 

3. Il portale costituisce uno dei punti di contatto infrastrutturale a livello nazionale di accesso con gli Uffici 
periferici dello Stato. 
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Capo II - Funzioni e organizzazione del SUAP 
 

Art. 4. Funzioni e organizzazione del SUAP 
 
1. Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in luogo degli altri uffici comu-

nali e di tutte le amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità. 

2. Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusivamente dal SUAP; gli altri uffici comunali e le 
amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che sono interessati al procedimento, non possono tra-
smettere al richiedente atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto negati-
vo, comunque denominati e sono tenute a trasmettere immediatamente al SUAP tutte le denunce, le 
domande, gli atti e la documentazione ad esse eventualmente presentati, dandone comunicazione al ri-
chiedente. 

3. Il SUAP, nel rispetto dell'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, cura l'informazione attraverso il 
portale in relazione: 

a) agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2, comma 1, indicando 
altresì quelle per le quali è consentito l'immediato avvio dell'intervento; 

b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e alle domande presentate, al loro iter procedimentale e agli atti 
adottati, anche in sede di controllo successivo, dallo stesso SUAP, dall'ufficio o da altre amministra-
zioni pubbliche competenti; 

c) alle informazioni, che sono garantite dalle autorità competenti ai sensi dell'articolo 26 del decreto 
legislativo del 26 marzo 2010, n. 59. 

4. Il responsabile del SUAP viene individuato con espresso decreto sindacale; nelle more dell'individuazione 
del responsabile di cui al presente comma, il ruolo di responsabile del SUAP è ricoperto dal segretario 
comunale. Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e 
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici comunali. 
Rimane ferma la responsabilità delle amministrazioni o degli uffici comunali per altri atti, comunque con-
nessi o presupposti, diversi da quelli detenuti dal SUAP. 

5. Ferma restando l'unicità del canale di comunicazione telematico con le imprese da parte del SUAP, sono 
attribuite al SUAP le competenze dello sportello unico per l'edilizia produttiva. Il SUE istituito presso 
l’Ente è referente del SUAP per l’attività edilizia relativamente ad attività produttive. 

6. Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni, gli atti dell'amministrazione e i relativi allegati sono predi-
sposti in formato elettronico e trasmessi in via telematica secondo quanto disposto dall'Allegato tecnico 
di cui all'articolo 12, comma 5 del D. P. R. n. 160 del 07/09/2010. La conoscibilità in modalità telematica 
degli estremi degli atti, compresi quelli della ricevuta di cui all'articolo 5, comma 4 del D.P.R. n. 160 del 
07/09/2010, non costituisce conoscenza nei confronti dei terzi ai fini del decorso dei termini decadenziali 
di impugnazione. 

7. Il collegamento tra il SUAP e il registro imprese avviene attraverso modalità di comunicazione telematica 
conformi ai requisiti previsti dall'Allegato tecnico di cui all'articolo 12, comma 5 del D. P. R. n. 160 del 
07/09/2010 ed agli standard pubblicati sul portale, nonché nel rispetto del G.D.P.R. (Reg. UE 2016/679). 

8. Il collegamento di cui al comma 7: 

a) rende inammissibile ogni richiesta, da parte del responsabile del SUAP all'impresa interessata, di at-
ti, documentazione o dati già acquisiti dal registro imprese; 

b) garantisce, anche ai sensi dell'articolo 25, comma 7, del decreto legislativo del 26 marzo 2010, n. 59, 
che il registro imprese renda accessibile al SUAP competente, nel rispetto dei principi di cui al 
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G.D.P.R. (Reg. UE 2016/679), e delle relative misure minime di sicurezza, l'avvenuta iscrizione e gli 
eventi modificativi delle imprese, nonché le informazioni relative alle segnalazioni certificate di ini-
zio attività ed alle comunicazioni provenienti dagli altri SUAP, anche con riferimento alle attività non 
soggette a SCIA, funzionali al procedimento in corso; 

c) assicura lo scambio di informazioni tra il registro imprese e l'anagrafe comunale mediante il sistema 
INA-SAIA; 

d) garantisce l'aggiornamento del repertorio delle notizie economiche e amministrative di cui all'artico-
lo 9 del d.P.R. del 7 dicembre 1995, n. 581, con gli estremi relativi al rilascio delle SCIA, delle comu-
nicazioni o altri atti di assenso comunque denominati rilasciati dal SUAP. 

9. In relazione ai procedimenti disciplinati nel presente regolamento, il responsabile del SUAP pone a carico 
dell'interessato il pagamento delle spese e dei diritti previsti da disposizioni di leggi statali e regionali vi-
genti, nelle misure ivi stabilite, compresi i diritti e le spese previsti a favore degli altri uffici comunali, se-
condo i regolamenti comunali, provvedendo alla loro riscossione e al loro trasferimento alle amministra-
zioni pubbliche coinvolte nel procedimento stesso. 

10. Il SUAP, espletate le procedure necessarie, trasferisce immediatamente, in via telematica, e in assenza di 
collegamento telematico non oltre il mese successivo al versamento, gli importi dei diritti di cui al comma 
9 alle amministrazioni pubbliche competenti. 

 
 

Art. 5. Competenze del responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive 
 
1. Con riferimento alle attività sottoposte alle funzioni riconducibili al S.U.A.P., di cui al presente regola-

mento, il Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive coordina le strutture e gli uffici del Co-
mune coinvolti a dette attività, con adeguate direttive, richiede la collaborazione degli uffici interessati, 
costituisce tavoli di lavoro finalizzati all’analisi delle problematiche di procedura ed organizzazione di in-
teresse allo scopo. 

2. Per il conseguimento di quanto indicato nel comma 1, il Responsabile del S.U.A.P. ha diritto di accesso 
agli atti ed ai documenti, detenuti da altre strutture del comune, utili per l’esercizio delle proprie funzio-
ni. 

3. I responsabili delle strutture comunali diverse dal S.U.A.P. o di altre pubbliche amministrazioni, cointe-
ressati ai procedimenti, hanno diritto di accesso agli atti ed ai documenti del S.U.A.P. 

 

 

Art. 6. Competenza dello Sportello Unico Attività Produttive 
 
1. Per la gestione del procedimento unico, il S.U.A.P. è competente in materia di procedure di autorizzazio-

ne espressa, segnalazione certificata di inizio attività, comunicazione, concessione, nulla-osta od altro at-
to di assenso comunque denominato dalla vigente normativa, di notifica, per impianti produttivi di beni e 
servizi, relativi ai seguenti settori: agricolo, commercio e servizi, industria, artigianato, concernenti: 
l’avvio il trasferimento il subingresso e la cessazione di attività; la modifica e la realizzazione di opere in-
terne di locali, attrezzature ed attività. 

2. Il Referente interno del SUAP, di cui all’art. 1, comma 1, lettera r) del presente Regolamento, viene indi-
viduato a seconda della tipologia dei procedimenti in questione, come da Sezioni di cui alla Tabella A al-
legata al D.Lgs. 222/2016: 
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Referente interno presso Ufficio Commercio Referente interno presso Ufficio Tecnico 

Sezione I – Attività commerciali e assimilabili. 
(ad eccezione procedimenti in materia edilizia e ambien-
tale) 

Sezione I – Attività commerciali e assimilabili. 
SOLO  procedimenti in materia edilizia e ambientale 

Sezione 2 – Edilizia 

Sezione 3 – Ambiente 
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Capo III – Procedimento automatizzato 

Art. 7. Presentazione ed effetti delle segnalazioni e delle istanze 
 
1. Nei casi in cui le attività di cui all'articolo 2, comma 1, del DPR 160/2020 siano soggette alla disciplina del-

la SCIA di cui all'articolo 1, lettera g), del medesimo decreto, la segnalazione è presentata al SUAP. 

2. La SCIA, nei casi in cui sia contestuale alla comunicazione unica, è presentata presso il registro imprese, 
che la trasmette immediatamente al SUAP, il quale rilascia la ricevuta con modalità ed effetti equivalenti 
a quelli previsti per la ricevuta di cui al comma 4. 

3. La segnalazione è corredata da tutte le dichiarazioni, le attestazioni, le asseverazioni, nonché dagli elabo-
rati tecnici di cui all'articolo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. Il SUAP, al momento della presentazione della SCIA, verifica, con modalità informatica, la completezza 
formale della segnalazione e dei relativi allegati. In caso di verifica positiva, trasmette immediatamente 
in via telematica la segnalazione e i relativi allegati alle amministrazioni e agli uffici competenti, in con-
formità all'Allegato tecnico di cui all'articolo 12, commi 5 e 6 del D. P. R. n. 160 del 07/09/2010 

5. Il SUAP, anche su richiesta delle amministrazioni e degli uffici comunali competenti, trasmette con moda-
lità telematica al soggetto interessato le eventuali richieste istruttorie. 

6. Conformemente a quanto previsto dall'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di silenzio 
assenso, decorsi i termini di cui all'articolo 2 della medesima legge dalla presentazione dell'istanza, ovve-
ro i diversi termini previsti dalle specifiche discipline regionali o speciali, il silenzio maturato a seguito del 
rilascio della ricevuta, emessa automaticamente con le medesime modalità del comma 4, equivale a 
provvedimento di accoglimento della domanda senza necessità di ulteriori istanze o diffide. 

 

Art. 8. Funzioni dell'agenzia e avvio immediato dell'attività d'impresa 
 
1. Nei casi di cui all'articolo 5 del DPR 160/2010, il soggetto interessato può avvalersi dell'Agenzia per le 

funzioni di cui all'articolo 1, lettera a), del presente regolamento. 

2. L'Agenzia, compiuta l'istruttoria, trasmette, in modalità telematica, al SUAP una dichiarazione di confor-
mità, comprensiva della SCIA o della domanda presentata dal soggetto interessato corredata dalle certifi-
cazioni ed attestazioni richieste, che costituisce titolo autorizzatorio per l'esercizio dell'attività e per l'av-
vio immediato dell'intervento dichiarato. Essa ha anche valore di titolo edilizio con effetti immediati. Il 
SUAP provvede ad inserire tali informazioni in una sezione del portale, accessibile da parte delle ammini-
strazioni pubbliche ai fini dell'attività di monitoraggio. 

3. L'Agenzia, in modalità telematica, può presentare la SCIA presso l'Ufficio del registro delle imprese nei 
casi in cui essa sia presentata contestualmente alla comunicazione unica. 

4. L'interessato utilizza gli strumenti informatici messi a disposizione dall'Agenzia e può, mediante apposita 
procura, incaricare la stessa Agenzia di accedere, per suo conto, a tutti gli atti e i documenti necessari che 
siano in possesso di un'amministrazione pubblica. 
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Capo IV - Procedimento ordinario 

Art. 9. Procedimento unico 
 
1. Fuori dei casi disciplinati dal Capo III, le istanze per l'esercizio delle attività di cui all'articolo 2, comma 1, 

sono presentate al SUAP che, entro trenta giorni dal ricevimento, salvi i termini più brevi previsti dalla di-
sciplina regionale, può richiedere all'interessato la documentazione integrativa; decorso tale termine l'i-
stanza si intende correttamente presentata. 

2. Verificata la completezza della documentazione, il SUAP adotta il provvedimento conclusivo entro trenta 
giorni, decorso il termine di cui al comma 1, salvi i termini più brevi previsti dalla normativa regionale. 

3. Quando è necessario acquisire intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche, 
il Responsabile del SUAP indice una conferenza di servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 
14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero dalle altre normative di settore. Scaduto il 
termine di cui al comma 2, ovvero in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, si applica l'articolo 
38, comma 3, lettera h), del decreto-legge. 

4. Quando invece è necessaria l’acquisizione di pareri preventivi da parte di altri uffici/settori del Comune di 
Sogliano Cavour, il personale addetto al monitoraggio del portale SUAP inoltra tempestivamente via PEC 
agli uffici coinvolti le istanze pervenute, unitamente a tutta la documentazione a corredo. Detti respon-
sabili sono quindi tenuti a rendere i pareri richiesti entro e non oltre giorni venti dal ricevimento della ri-
chiesta di parere. In caso di decorrenza dei termini, si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

5. Nei procedimenti di cui al comma 1, l'Agenzia, su richiesta del soggetto interessato, può svolgere attività 
istruttoria ai sensi dell'articolo 38, comma 3, lettera c), del decreto-legge, e trasmette la relativa docu-
mentazione, in via telematica, al responsabile del SUAP. L'Agenzia fornisce assistenza per l'individuazione 
dei procedimenti da attivare in relazione all'esercizio delle attività produttive o alla realizzazione degli 
impianti produttivi, nonché per la redazione in formato elettronico delle domande, dichiarazioni e comu-
nicazioni ed i relativi elaborati tecnici. Se il comune lo consente, l'Agenzia può fornire supporto organiz-
zativo e gestionale alla conferenza di servizi. 

6. Il provvedimento conclusivo del procedimento, assunto nei termini di cui agli articoli da 14 a 14 - quin-
quies della legge 7 agosto 1990, n. 241, è, ad ogni effetto, titolo unico per la realizzazione dell'intervento 
e per lo svolgimento delle attività richieste. 

7. Il rispetto dei termini per la conclusione del procedimento costituisce elemento di valutazione del re-
sponsabile del SUAP e degli altri soggetti pubblici partecipanti alla conferenza di servizi. 

 

Art. 10.  Raccordi procedimentali con strumenti urbanistici 
 
1. Se lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o indivi-

dua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale, l'interessato può richie-
dere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-
quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta pubblica. Qualora 
l'esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l'assen-
so della Regione espresso in quella sede, il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consi-
glio comunale, ove esistente, che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli in-
terventi relativi al progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e 
conclusi dal richiedente secondo le modalità previste all'articolo 15 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

2. È facoltà degli interessati chiedere tramite il SUAP, all'ufficio comunale competente per materia, di pro-
nunciarsi entro trenta giorni sulla conformità, allo stato degli atti, dei progetti preliminari dai medesimi 
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sottoposti al suo parere con i vigenti strumenti di pianificazione paesaggistica, territoriale e urbanistica, 
senza che ciò pregiudichi la definizione dell'eventuale successivo procedimento; in caso di pronuncia fa-
vorevole il responsabile del SUAP dispone per il seguito immediato del procedimento con riduzione della 
metà dei termini previsti. 

3. Sono escluse dall'applicazione del presente articolo le procedure afferenti alle strutture di vendita di cui 
all'art. 16, comma 6, lettere b), c), d) della L. R. Puglia n. 24/2015 e ss.mm.ii.. 
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Capo V - Disposizioni comuni 

Art. 11. Chiarimenti tecnici 
 
1. Qualora occorrano chiarimenti circa il rispetto delle normative tecniche e la localizzazione dell'impianto, 

il responsabile del SUAP, anche su richiesta dell'interessato o delle amministrazioni coinvolte o dei sog-
getti portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, o di soggetti portatori di interessi dif-
fusi costituiti in associazioni o comitati che vi abbiano interesse, entro dieci giorni dalla richiesta di chia-
rimenti, convoca anche per via telematica, dandone pubblicità sul portale ai sensi dell'articolo 4, comma 
3, una riunione, di cui è redatto apposito verbale, fra i soggetti interessati e le amministrazioni compe-
tenti, ai sensi dell'articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241. La convocazione della riunione non com-
porta l'interruzione dell'attività avviata ai sensi delle disposizioni del presente capo. 

 

Art. 12. Chiusura dei lavori e collaudo 
 
1. Il soggetto interessato comunica al SUAP l'ultimazione dei lavori, trasmettendo: 

a) la dichiarazione del direttore dei lavori con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto 
presentato e la sua agibilità, ove l'interessato non proponga domanda ai sensi dell' articolo 25 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giu-
gno 2001, n.  380; 

b) nei casi previsti dalla normativa vigente, il certificato di collaudo effettuato da un professionista a-
bilitato; 

2. La trasmissione al SUAP della documentazione di cui alle lettere a) e b) consente l'immediato esercizio 
dell'attività. 

3. Il SUAP cura la trasmissione entro cinque giorni della documentazione di cui al comma 1 alle amministra-
zioni ed agli uffici comunali competenti che sono tenuti ad effettuare i controlli circa l'effettiva rispon-
denza dell'impianto alla normativa vigente entro i successivi novanta giorni, salvo il diverso termine pre-
visto dalle specifiche discipline regionali. Nel caso in cui dalla certificazione non risulti la conformità 
dell'opera al progetto ovvero la sua rispondenza a quanto disposto dalle vigenti norme, fatti salvi i casi di 
mero errore materiale, il SUAP, anche su richiesta delle amministrazioni o degli uffici competenti, adotta 
i provvedimenti necessari assicurando l'irrogazione delle sanzioni previste dalla legge, ivi compresa la ri-
duzione in pristino a spese dell'impresa, dandone contestualmente comunicazione all'interessato entro e 
non oltre quindici giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1; l'intervento di riduzione 
in pristino può essere direttamente realizzato anche da parte dell'imprenditore stesso. 

4. Fatti salvi i poteri di autotutela e di vigilanza, le Amministrazioni e le Autorità competenti non possono in 
questa fase adottare interventi difformi dagli adempimenti pubblicati sul portale, secondo quanto previ-
sto all'articolo 4, comma 3, lettera a) del D.P.R. n. 160/2010. 

5. In conformità al procedimento di cui all'articolo 8 del D.P.R. n. 160/2010, l'imprenditore comunica al 
SUAP l'inizio dei lavori per la realizzazione o modificazione dell'impianto produttivo. 
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Capo VI - Disposizioni finali 
 

Art. 13. Rinvio alle norme generali 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si fa rinvio al Decreto, alla Legge 7 

agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 445/2000 ed alla vigente norma-
tiva in materia nazionale e regionale in tema di attività economiche e produttive. 

2. Poiché il processo di informatizzazione del SUAP è effettivamente in corso di completamento e tenuto 
conto di garantire l'avvio graduale del sistema senza determinare problemi e difficoltà per gli operatori 
interessati viene stabilito che, per le eventuali procedure non ancora informatizzate, ivi compreso il si-
stema informatico dei pagamenti, è consentita la trasmissione dei documenti necessari alla PEC ufficiale 
del SUAP di questo Comune. 

 
 

Art. 14. Sanzioni 
 
1. La falsità di eventuali autocertificazioni, prodotte a corredo delle istanze, comporta responsabilità penali 

ed è causa ostativa al rilascio dell'autorizzazione finale (art. 11 D.P.R. n. 403/98). 

2. Lo Sportello Unico ha facoltà di esperire controlli a campione sulla veridicità delle autocertificazioni pro-
dotte, senza peraltro aggravare il procedimento amministrativo. 

 
 

Art. 15. Tariffe e sistema dei pagamenti 
 
1. I servizi resi dallo Sportello Unico possono essere soggetti al pagamento di spese o diritti determinati ai 

sensi delle vigenti disposizioni legislative. 

2. Il pagamento degli oneri dovuti, verso le singole autorità competenti, contemporaneamente all'invio del-
la segnalazione o dell'istanza inviata in modalità telematica, è assolto automaticamente dal sistema di 
pagamento telematico. 

3. Nelle more della realizzazione del sistema dei pagamenti di cui ai commi 1 e 2, le ricevute degli avvenuti 
pagamenti per ciascun procedimento sono allegate in modalità informatica all'istanza o alla segnalazio-
ne. 

 

Art. 16. Disposizioni di attuazione, entrata in vigore e pubblicità 
 
1. Il presente Regolamento, dopo l’esecutività della deliberazione di approvazione, è pubblicato all’Albo 

Pretorio per quindici giorni ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione. 

2. Al presente Regolamento viene assicurata la più ampia pubblicità, anche mediante la pubblicazione dello 
stesso sul sito Internet del Comune. 

3. Il presente regolamento sarà inserito nel Registro Regolamenti del Comune di Sogliano Cavour. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


